
“La presenza di educatori cristiani nel mondo della scuola è di vitale importanza. E 
decisivo è lo stile che egli o ella assume. L’educatore cristiano infatti è chiamato ad 
essere nello stesso tempo pienamente umano e pienamente cristiano”. “Non deve 
essere spiritualista e fuori dal mondo”. "Non c'è umanesimo senza cristianesimo. E 
non c'è cristianesimo senza umanesimo". L'educatore cristiano deve essere, 
quindi, “radicato nel presente, nel suo tempo, nella sua cultura. È importante che la 
sua personalità sia ricca, aperta, capace di stabilire relazioni sincere con gli 
studenti, di capire le loro esigenze più profonde, le loro domande, le loro paure, i 
loro sogni”.
E che sia anche capace di testimoniare – anzitutto con la vita e anche con le 
parole – che la fede cristiana abbraccia tutto l’umano, che porta luce e verità in 
ogni ambito dell’esistenza, senza escludere niente, senza tagliare le ali ai sogni dei 
giovani, senza impoverire le loro aspirazioni.

....Tutti questi insegnanti - se li guardiamo con ottica cristiana, di cui a volte loro 
stessi non sono pienamente consapevoli - sono in condizione di lasciare un segno, 
nel bene e nel male, nella vita di bambini, adolescenti e giovani, che sono loro 
affidati per lungo tempo. Quale responsabilità! E quale opportunità, per introdurli, 
con sapienza e rispetto, nei sentieri del mondo e della vita, accompagnando la loro 
mente ad aprirsi al vero, al bello, al bene. Sappiamo, per esperienza personale, 
come sia importante avere bravi insegnanti e saggi educatori negli anni della 
formazione!
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